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STAZIONE UNICA APPALTANTE 

 
BANDO DI GARA  MEDIANTE PROCEDURA APERTA 

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA  
NELLE SCUOLE DELL’INFANZIA E PRIMARIA STATALI DEL COMUNE DI CELLIO. 

PERIODO:  GENNAIO  – GIUGNO 2016. CIG 64858905BE                        
 
 

APPALTO DA ESEGUIRE PER CONTO DEL COMUNE DI CELLIO 
PROVINCIA VERCELLI 

 
E’ INDETTO BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA,  ai sensi dell’art. 20 
Allegato II B del Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture emanato con decreto 
legislativo 163/2006 e s.m.i., per la gestione del servizio di "refezione scolastica"  per gli alunni 
della scuola primaria e dell’infanzia del plesso del Comune di Cellio, sito in Via Vittorio Emanuele.  
 
1. Stazione appaltante 
SUA Unione montana dei Comuni della Valsesia Corso Roma, 35  - 13019 Varallo (VC) tel. 0163 
51555 – 53800  fax 0163 52405, per conto del Comune di Cellio. 
L’Unione montana dei Comuni della Valsesia è subentrata con decorrenza 01.10.2015  in tutti i 
rapporti giuridici attivi, passivi e contrattuali facenti capo all’ex Comunità montana Valsesia, estinta 
per trasformazione in forza del  Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 88 del 11.09.2015. 
 
2. Oggetto di esecuzione del servizio  e luoghi di prestazione  
Il servizio comprende la fornitura, la distribuzione e lo scodellamento dei pasti ad alunni, 
insegnanti e collaboratori scolastici aventi diritto presso la mensa della scuola primaria e 
dell’infanzia del plesso del Comune di Cellio, sito in Via Vittorio Emanuele, nonché la 
predisposizione e la successiva pulizia dei locali di refezione, così come disciplinato dal presente 
bando e dal Capitolato speciale d’ appalto. 
 
3. Categoria del Servizio 

L’oggetto del presente appalto è riconducibile ai servizi di cui alla Categoria 17; Denominazione 
Servizi alberghieri e di ristorazione; Numero di riferimento CPC 64 allegato II B del D.Lgs 12 
aprile 2006 n. 163 e s.m.i. e pertanto la procedura rientra nell’ambito derogatorio definito dagli artt. 
20 e 27 del codice degli appalti, fatta salva l’applicazione degli artt. 65, 68, 225 del suddetto decreto 
 
4. Importo contrattuale complessivo presunto dell'appalto    
€ 9.024,00 + IVA 4% , di cui oneri della sicurezza e oneri per la realizzazione del DUVRI pari a € 
96,00 non soggetti a ribasso.  
L’importo presunto dell’appalto è calcolato con una previsione di numero complessivo di giorni 
pari a presunti 120 , ed una media giornaliera presumibile di n. 16 pasti completi di primo piatto, 
secondo, contorno, pane,  frutta e acqua, per un totale di n. 1.920 pasti presunti a € 4,70/singolo 
pasto, di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta = € 0,05 + IVA 4%   



Il numero di pasti giornalieri presumibili non è comunque vincolante per l’Amministrazione 
Comunale di Cellio. 
Il valore effettivo dell'appalto è quello che verrà determinato dall'applicazione del prezzo offerto per 
singolo pasto e al numero di pasti effettivamente somministrati. 
Per ulteriori dettagli e specifiche si rimanda all’Allegato del Capitolato Speciale d’Appalto 
 
5. Base d’asta 
Al fine di formulare l’offerta economica si dovrà prendere a riferimento l’importo  a base d’asta 
costituito dal prezzo del singolo pasto indicato in € 4,70 (euroquattrovirgolasettanta), comprensivo 
di tutte le voci di costo (alimenti, personale, spese varie ed ogni altro onere espresso, anche per pasti 
dietetici), oltre IVA 4%,  di cui:  
€ 4,65 = soggetti a ribasso d’asta 
€ 0,05 = oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta  
 
6. Durata del contratto e termine per il completamento del servizio 
Dal 07 gennaio 2016 al 30 giugno 2016. 
La decorrenza del servizio è prevista dal giorno 07.01.2016 fino al 10 giugno 2016 (per la scuola 
dell’infanzia e primaria), con estensione del servizio fino alla fine di giugno per la scuola infanzia, in 
base al calendario scolastico. 
 
7. Procedura di aggiudicazione 
Procedura aperta ai sensi dell’art. 55, secondo il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, 
inferiore a quello posto a base di gara, ai sensi dell’art. 82, comma 2, lettera b) del decreto 
legislativo 163/2006 e s.m.i , come specificato nel dettaglio nel Capitolato Speciale d’Appalto, con 
esclusione delle offerte in aumento rispetto all’importo a base di gara. 
Si provvederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 
Si procederà all'aggiudicazione anche in caso di una sola offerta purché valida 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito dalle verifiche previste dalla 
normativa vigente in materia 
L’offerta dovrà essere formulata sulla base del prezzo del singolo pasto posto a base di gara pari a € 
4,65 (euroquattrovirgolasessantacinque) 
 

8. Informazioni complementari 
Copia del presente bando, il capitolato speciale d’appalto, DUVRI ed altri documenti di gara 
possono essere scaricati dai siti istituzionali:      
www.unionemontanavalsesia.it 
www.comune.cellio.vc.it 

a) Per informazioni amministrative: Stazione Unica Appaltante: Corso Roma 35 - 13019 
Varallo Sesia (VC) - Tel. 0163 51555 / 53800  Fax. 0163 52405, Responsabile del 
Procedimento Marco Godio 

b) Per informazioni tecniche : Comune di Cellio, Via Vittorio Emanuele, 2 – Responsabile del 
Procedimento Dott. Pierluigi Marocco Tel: 0163 490928 

      
   9. Termine ultimo per ricezione offerte e indirizzo 
 a) Scadenza presentazione offerte: il giorno 16 DICEMBRE 2015, alle ore 12,00. 

b) da pervenire alla Stazione Unica Appaltante (SUA) costituita preso l’Unione montana dei 
Comuni della Valsesia  Corso Roma, 35  - 13019 Varallo (VC)    
c) redatte in lingua italiana 
 
 
 



10. Data di apertura delle offerte e soggetti ammessi 
L’apertura delle offerte avverrà in seduta pubblica il  giorno 16 DICEMBRE 2015, alle ore 14,00                                                          
presso la sede della Stazione Unica Appaltante costituita presso l’Unione montana dei Comuni della 
Valsesia, in Varallo Sesia, Corso Roma, 35. 
Alla seduta può assistere chiunque ne sia interessato. La gara avrà inizio nell'ora stabilita anche se 
nessuno dei concorrenti fosse presente. 
 
11. Cauzione provvisoria 
La garanzia a corredo dell’offerta, pari al 2% dell'importo complessivo dell’appalto (importo dei 
lavori comprensivo degli oneri per la sicurezza), è commisurata ad  €. 180,48=. 
Ai sensi dell’art. 75 comma 7 e 8 del D.lgs n. 163/2006 e s.m.i., l'importo della garanzia, e del suo 
eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e 
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9001.  
Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del 
requisito, e lo documenta nei modi  prescritti dalle norme vigenti (allegare copia della certificazione 
sottoscritta dal legale rappresentante per copia conforme, corredata da documento di identità in 
corso di validità dello stesso “. 
Il deposito cauzionale, come sopra commisurato, dovrà essere costituito secondo le modalità 
indicate al punto 18 - 1) lett. d).del presente Bando di gara  . 
 
12. Modalità essenziali di finanziamento e pagamenti 
Servizio finanziato con fondi propri di bilancio del Comune di Cellio. 
 
13. Normativa di riferimento 
La presente gara è disciplinata dal capitolato speciale d’appalto, approvato con Determinazione del 
Responsabile del Settore Cultura, Sport, Tempo Libero, Istruzione, Affari Sociali del Comune di 
Cellio n. 103 del 11.11.2015 e dal presente bando di gara, approvati con determinazione del 
Responsabile del Settore Agrario, Tecnico, Territorio, Ambiente dell’Unione montana dei Comuni 
della Valsesia  n. 87 del24.11.2015, e dalle norme del D. Lgs n.163/2006 e s.m.i., nonché dalle 
norme vigenti in materia. 
L’aggiudicatario sarà  tenuto  all’osservanza, inoltre, di  tutte  le  leggi,  decreti  e  regolamenti in 
quanto applicabili. 
La ditta aggiudicataria è esclusiva responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni relative alla 
tutela antinfortunistica del personale addetto alle prestazioni di cui al presente appalto. 
  
 14. Soggetti ammessi alla gara 
Possono partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs. 163/2006, quali enti pubblici, 
società di capitali, cooperative, ditte individuali, società in accomandita semplice ed in nome 
collettivo, consorzi e raggruppamenti di imprese ai sensi dell'art. 37 del Decreto legislativo 
163/2006, in possesso dei requisiti indicati dall’art. 92 del D.P.R. 207/2010. 
L'offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e deve specificare le 
parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l'impegno che, in caso di 
aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista nel Capitolato 
Speciale di Appalto. 
I soggetti del raggruppamento d'imprese, in caso di aggiudicazione, dovranno conferire mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, designata quale capogruppo, da far risultare 
con scrittura privata autenticata. 



Non è ammessa la partecipazione alla gara contemporaneamente di ditte che partecipano come 
imprese singole e come membri di uno o più raggruppamenti di imprese e/o di consorzio, pena 
l'esclusione dalla gara. 
Non possono altresì partecipare imprese che si trovano fra di loro in una delle situazioni di controllo 
di cui all’art. 2359 del C.C. 
I candidati con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea sono ammessi alle condizioni di cui 
all’art. 62 del D.P.R. 207/2010 e all’art. 47 del D.Lgs. 163/2006 
I partecipanti devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale e 
di qualificazione di cui agli artt. 38 e 39 del D.lgs. 163/2006 

 

15. Requisiti per partecipare alla gara 
Per partecipare alla gara è necessario il possesso dei seguenti requisiti : 
a)         requisiti di capacità morale: 

- non essere incorsi in una delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006; 
b)        requisiti di idoneità professionale: 

- iscrizione alla CCIAA per attività rientrante nell’oggetto della gara; 
c)        requisiti di capacità economico-finanziaria: 

- fatturato globale d’impresa dell’ultimo triennio (2012 – 2013 - 2014) riferito al settore della 
ristorazione non inferiore ad € 9.024,00. 

d)   requisiti di capacità tecnico e professionale: 
- possesso o disponibilità di attrezzato centro di cottura e confezionamento pasti, con i 

requisiti indicati  nel capitolato speciale d’appalto, ubicato ad una distanza non superiore a 
Km. 20 dalla casa comunale di Cellio; 

- possesso del piano di autocontrollo ai sensi del Regolamento CE 852/2004; 
- in caso di trasporto dei pasti: possesso  di  automezzo  regolarmente  registrato  ai  sensi  del  

Regolamento CE 852/2004; 
 
Nel caso di consorzio ordinario, i requisiti di cui alle precedenti lettere a)  b) devono  essere  
posseduti  dallo  stesso  e  da  tutte  le  imprese consorziate indicate come esecutrici del servizio. 
Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, i requisiti di cui alle precedenti lettere a)  b)  
devono essere posseduti da tutte le imprese del raggruppamento. 
Il requisito di cui alla lettera c deve essere posseduto dalla Capogruppo nella misura minima del 
60% e per la restante parte del 40% dalle imprese associate, fermo restando che ciascuna di tali 
imprese dovrà possedere i requisiti medesimi, almeno nella misura del 20%; 
Il centro di cottura, il piano di autocontrollo e automezzo di trasporto dei pasti devono essere 
posseduti dalla 
Capogruppo. 
 
16. Vincolo offerta 
Il periodo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta è di 180 giorni 
Per la Ditta aggiudicataria l’offerta è immediatamente vincolante, mentre l’obbligo del Comune è 
subordinato ad approvazione dell’aggiudicazione definitiva da parte del Responsabile della 
Stazione Unica Appaltante.  
La ditta aggiudicataria dovrà essere in grado di attivare i servizi previsti dal Capitolato 
Speciale d’Appalto con decorrenza 07 gennaio 2016 anche nelle more della stipula del 
contratto di affidamento del servizio.  
 

 
 
   



17.  Criteri di aggiudicazione e relativi parametri 
Il servizio verrà affidato mediante procedura aperta, con il criterio del prezzo più basso, inferiore a 
quello posto a base di gara, ai sensi dell’articolo 82, comma 2, lettera b) del D. Lgs. 163/2006, con 
esclusione di offerta in aumento rispetto all’importo a base di gara. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 
Non sono ammesse offerte in aumento o alla pari, indeterminate, condizionate, parziali o plurime. 
La Stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dare luogo alla gara o di prorogarne 
la data, previo avviso ai partecipanti, senza che i concorrenti possano vantare alcuna pretesa al 
riguardo 
 
18.  Documentazione per la partecipazione alla gara 
Per partecipare alla gara gli interessati, dovranno far pervenire   
 entro e non oltre  le ore 12,00  del giorno 16 DICEMBRE 2015 , il plico contenente le offerte e 
le documentazioni  richieste a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di 
recapito o mediante consegna a mano all’Ufficio Protocollo dell’Unione Montana dei Comuni 
della Valsesia, Corso Roma n. 35 – cap. 13019 Varallo (VC). 
 
I plichi devono essere idoneamente sigillati e controfirmati sui lembi di chiusura, e devono   recare 
all’esterno − oltre all’intestazione del mittente, all’indirizzo dello stesso, numero Fax e Telefono ed 
ai codici fiscali del concorrente o dei concorrenti − le indicazioni relative all’oggetto della gara, al 
giorno e all’ora dell’espletamento della medesima. 
In caso di ATI il mittente deve essere riferito all’Associazione Temporanea.  
 
Sull'esterno del plico, oltre all'indirizzo, dovrà chiaramente essere apposta la seguente scritta 
  

" OFFERTA PER LA GARA D’APPALTO DEL GIORNO 16 DICEM BRE 2015 PER 
L’AFFIDAMENTO  DEL SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA NEL LE SCUOLE 
DELL’INFANZIA E PRIMARIA STATALI DEL COMUNE DI CELL IO. PERIODO 
GENNAIO – GIUGNO 2016 (CIG 64858905BE) 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo il piego 
stesso non giungesse a destinazione in tempo utile. 

 
Detto plico, debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura (pena l’esclusione dalla 
gara)  dovrà contenere: 

 
1)  BUSTA A) – SIGILLATA E CONTROFIRMATA SUI LEMBI DI C HIUSURA . 
 (pena l’esclusione dalla gara) riportante la dicitura “documentazione”contenente i 

sottoelencati documenti: 
 
 a) DICHIARAZIONE sostitutiva , ai sensi dell'art. 38, 46 e 47 del DPR 445/2000 resa e 

sottoscritta dal titolare o legale rappresentante della ditta  (Allegare fotocopia di 
documento di identità valido, del soggetto dichiarante. La firma non dovrà pertanto 
essere autenticata). La dichiarazione dovrà essere redatta in lingua italiana come da schema 
allegato al presente bando (ALLEGATO - A) . 
In caso di riunioni di ditte non ancora costituite lo schema di autocertificazione della 
documentazione principale necessaria per l’ammissione alla gara (allegato) dovrà essere 
redatto e sottoscritto da ogni singola impresa. 



NB A tale dichiarazione dovranno essere allegati i documenti e le dichiarazioni specificati 
nello schema della stessa  

 

b) DICHIARAZIONE sostitutiva in ordine al possesso dei requisiti di ordine generale 
di cui all’art. 38 comma 1 lett. b) e c) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.  

(da redigere sulla base di unito facsimile - ALLEGATO A1 ), in carta libera, e da compilare 
e sottoscrivere separatamente da ciascuno dei soggetti sottoelencati: 

� il legale rappresentante 
� tutti i soci per le società in nome collettivo 
� tutti i soci accomandatari, nonché eventuali soci accomodanti se muniti di poteri di 

rappresentanza (es. procura) per le società in accomandita semplice 
� tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza per gli altri tipi di società, 

cooperative o consorzi 
� institore o procuratore nel caso in cui l’offerta sia sottoscritta dagli stessi 
N.B. Alle dichiarazioni deve essere allegata copia fotostatica di documento di identità in 
corso di validità in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione; 

 

c) Copia dell’AUTORIZZAZIONE SANITARIA RIFERITA AL CENTRO DI 
COTTURA  ai sensi del Reg. CE 852/2004, dislocato ad una distanza non superiore a km 20 
dalla casa comunale di Cellio, dalla quale si evinca il possesso delle necessarie 
inequivocabilmente che l’operatore è autorizzato per la produzione di pasti fresco-caldi e per 
il confezionamento, riportante in calce il timbro e la firma del legale rappresentante 
PER COPIA CONFORME 
. 

  
 d) GARANZIA a corredo dell’offerta  

La garanzia provvisoria a corredo dell’offerta, pari al 2% dell’importo a base di gara , è 
commisurata in  €. 180,48=. 
 Ad essa si applicano le disposizioni di cui all’art.75 del D.Lgs. 163/2006, e pertanto dovrà 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione, di cui al 
comma 4) del citato articolo. 
Ai sensi dell’art. 75 c. 7 del D.lgs n. 163/2006, l'importo della garanzia, e del suo eventuale 
rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9001, ovvero la dichiarazione della 
presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale 
beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 
documenta (pena l’esclusione) nei modi  prescritti dalle norme vigenti (allegare copia della 
certificazione sottoscritta dal legale rappresentante per copia conforme, corredata da 
documento di identità in corso di validità dello stesso “. 
Detta cauzione, redatta secondo gli schemi tipo per le garanzie fidejussorie di cui al 
D.M. 12.03.2004, n.123 e in conformità a quanto disposto all’art. 75 comma 4 del D.Lgs 
163/2006 e s.m.i., potrà, a scelta dell’offerente, essere costituita alternativamente da: 
• ricevuta del versamento in contanti effettuato presso la Tesoreria dell'Ente – Biverbanca 

– Ag. di Varallo - Piazza V. Emanuele II c/c n. 9948 ABI 6090 CAB 44900 
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La quietanza dell’avvenuto deposito dovrà essere allegata nella busta contenente i 
documenti 

• titoli di debito pubblico, titoli garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito 
presso la Tesoreria dell’Ente o presso Aziende di Credito autorizzate a titolo di pegno a 
favore delle stazioni appaltanti. 
La quietanza dell’avvenuto deposito dovrà essere allegata nella busta contenente i 
documenti; 

• da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario 
finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie, a ciò autorizzati ex DPR 115 del 30.03.2004 dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta, redatta secondo gli schemi tipo per le garanzie fidejussorie e assicurative di 
cui al D.M. 12.03.2004, n.123 e in conformità all’art. 75 c.4 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 
Le fideiussioni rilasciate dagli intermediari finanziari dovranno essere accompagnate, 
pena l’esclusione, da copia conforme della autorizzazione ministeriale, ovvero 
dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 dall’intermediario attestante il possesso di 
detta autorizzazione con indicazione dei relativi dati; 

• dichiarazione di un istituto bancario, oppure di compagnia di assicurazione, oppure di 
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lvo 
01.09.93, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla cauzione 
definitiva, con le modalità e nella misura prevista dall’art. 113 del Dlgs 163/2006 e 
sm.i., in favore della stazione appaltante valida fino alla data di approvazione da parte 
dell’Ente appaltante del Certificato di Collaudo delle opere, redatta secondo gli schemi 
tipo per le garanzie fidejussorie e assicurative di cui al D.M. 12.03.2004, n.123 e in 
conformità a quanto disposto all’art. 75 comma 4 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.; 
Se rilasciata da Istituto di Intermediazione Finanziaria dovrà essere documentato o 
dichiarato dall'Istituto stesso che quest'ultimo è iscritto nell'elenco speciale di cui 
all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n.385 e che svolge in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie; 

In ogni caso la cauzione dovrà avere la validità di almeno 180 (centoottanta) giorni naturali, 
successivi e continui decorrenti dalla data di presentazione dell’offerta; essa è restituita ai 
concorrenti non aggiudicatari entro 30 giorni dall’aggiudicazione provvisoria, ed al 
concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto. 
La garanzia cesserà automaticamente - ad eccezione che per il soggetto aggiudicatario e per 
il secondo classificato - al momento della comunicazione da parte della stazione appaltante 
della provvedimento di aggiudicazione . La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica 
l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro confronti, allo 
svincolo della garanzia tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta 
giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità della 
garanzia 
La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente, ai sensi 
dell’art. 75 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.,  la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 C.C., nonché 
l’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  
La fidejussione / polizza nel caso di Raggruppamento Temporaneo di concorrenti, in 
particolare non ancora costituito, dovrà essere intestata segnatamente a tutte le ditte 
raggruppate, partecipanti al Raggruppamento Temporaneo a pena di esclusione. 
 



La garanzia cesserà automaticamente - ad eccezione che per il soggetto aggiudicatario e per 
il secondo classificato - al momento della comunicazione da parte della stazione appaltante 
del provvedimento di aggiudicazione e, comunque, decorsi 30 giorni dall’aggiudicazione. 
La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, 
provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia tempestivamente e 
comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando 
non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia. 

 
e) DICHIARAZIONE  di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione 
oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del 
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Bilancio e della Programmazione 
economica,  contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta 
del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa fideiussoria, relativa 
alla cauzione definitiva, con le modalità e nella misura prevista dall’art. 113 del D.Lgs 
163/2006 e s.m.i., in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di approvazione da 
parte dell’Ente appaltante del Certificato di Collaudo delle opere e redatta secondo gli schemi 
tipo per le garanzie fidejussorie di cui al D.M. 12.03.2004, n.123 e in conformità a quanto 
disposto all’art. 75 comma 4 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.;  

 
NB Nel caso di cauzione provvisoria costituita mediante deposito in contanti o in titoli del 
debito pubblico garantiti dallo Stato presso la Tesoreria dell’Ente l’impegno certo ed 
incondizionato al rilascio della garanzia definitiva con le modalità e nella misura prevista 
dall’art.113 del D.Lgs 163/06 e s.m.i., dovrà essere assunto, direttamente dal concorrente; 

 
f) RELAZIONE sulla modalità organizzativa, operativa e di controllo del processo di 
produzione, confezionamento, trasporto e somministrazione dei pasti in conformità con le 
normativi vigenti in materia. 
 
g) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito):  
Dichiarazione unica, sottoscritta da tutti i  componenti, resa ai sensi del DPR 445/2000,  con la 
quale si   indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  
speciale  con  rappresentanza  o  funzioni  di  capogruppo  ed assunzione di impegno, ad 
uniformarsi alla disciplina vigente in materia di  lavori pubblici con riguardo alle associazioni 
temporanee o consorzi o GEIE. E’ vietata qualsiasi modificazione  alla composizione delle 
associazioni temporanee e dei consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lettera d), e) ed f) del D.lgs 
12.04.2006, n. 163, rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta 
 
h) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito):  
Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico 
o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del Consorzio o GEIE. 
 

 
 

2) BUSTA B) – Riportante la dicitura “Offerta  economica”  sigillata e controfirmata sui lembi di 
chiusura (pena l’esclusione dalla gara). Tale busta dovrà contenere l’offerta economica redatta 
in bollo (€ 16,00) redatta su schema allegato al presente bando (ALLEGATO B)  con 
l'indicazione del ribasso in percentuale (in cifre ed in lettere) sul prezzo a base d’asta. 
 
Detta offerta dovrà essere sottoscritta con firma leggibile  e per esteso dal legale rappresentante 
della Ditta o persona legalmente autorizzata a procedere in Sua vece, nel caso di concorrente 



costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito la domanda deve essere 
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio, l'offerta può 
essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa 
la relativa procura. 
In caso di discordanza tra le due indicazioni in cifre ed in lettere sarà ritenuta valida quella più 
favorevole per l'Amministrazione. 
Sono vietate abrasioni e correzioni, salvo che queste ultime siano chiaramente confermate con 
postilla approvata e sottoscritta. 
L’offerta dovrà essere formulata avendo preso visione del luogo ove devono essere eseguite le 
prestazioni. 

 
 

19. Procedura di aggiudicazione 
 
La Commissione di gara, il giorno fissato dal  bando per l’apertura delle offerte, in seduta 
pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 
 
a)  verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad 
escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono; 
b)  verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui 
al punto 1 dei documenti contenuti nella busta “A – Documentazione”, sono fra di loro in 
situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara; 
c)    verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34 comma 1, lettere 
b) e c), del D.L.vo n.163/2006 hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta 
in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere sia il consorzio che il consorziato dalla 
gara; 
 
La Commissione di gara, dopo aver proceduto al controllo della documentazione presentata 
dalle ditte e  alla loro ammissione o esclusione, inizia l’apertura della busta “B – Offerta 
economica”   delle ditte ammesse e termina con la redazione della graduatoria provvisoria. 
 
Risulterà aggiudicatario provvisorio il concorrente che avrà offerto il maggior ribasso 
 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia e alla certificazione di regolarità 
contributiva di cui all’art. 38 c.3 del D.Lg.vo n.163/2006. 
 
La ditta aggiudicataria è tenuta al rispetto di tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 
13.08.2010 n. 136 e s.m.i. , al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi 
all’appalto in oggetto. 
In particolare, dovrà comunicare, prima dell’inizio del contratto, gli estremi del conto corrente 
bancario o postale dedicato alle transazioni conseguenti dal contratto di aggiudicazione, su cui 
effettuare i bonifici del corrispettivo contrattuale, indicando anche i nominativi ed il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto. 
Ai sensi della medesima normativa sopra citata, l’appaltatore si impegna ad inserire nel 
contratto un’apposita clausola con la quale ciascuno dei soggetti interessati assume, a pena di 
nullità del contratto stesso, tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
suddetta legge. 
 



Il Presidente di gara si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla gara nel giorno 
fissato e di prorogarne la data, senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa a 
riguardo. 
 

 
20. Soccorso istruttorio 

Il d.l. 90/2014 contenente diverse  “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”, convertito con modifiche in legge n. 
114/2014 ha, come noto, introdotto una rilevante norma semplificativa degli oneri formali 
gravanti sull’appaltatore nella fase di partecipazione alla gara d’appalto. 

La disposizione, innestata con un comma 2-bis nell’articolo 38 del codice degli appalti e con 
altro inciso inserito nell’articolo 46 dello stesso codice,   tende ad ampliare il dovere del 
soccorso istruttorio gravante sul RUP e sulla stazione appaltante con conseguente limitazione 
delle stesse possibilità di esclusione del concorrente. 

La disposizione in argomento prevede l’inserimento di un comma 2-bis nell’articolo 38 del 
codice secondo cui “la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli 
elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 obbliga il concorrente che vi ha 
dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria 
stabilita dal bando di gara, in misura non inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno per 
cento del valore della gara e comunque non superiore a 50.000 euro, il cui versamento è 
garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente 
un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nei casi 
di irregolarità non essenziali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non 
indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna 
sanzione. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il concorrente è 
escluso dalla gara.  

A questo segue la previsione di un comma 1-ter nel corpo dell’articolo 46 in cui si precisa che le 
nuove disposizioni, sopra  riportate   “si applicano a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o 
irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere 
prodotte dai concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara.” 

Pertanto, con riferimento alla recente normativa sopra richiamata e in caso di mancanza, 
incompletezza o irregolarità degli elementi o dichiarazioni essenziali, al partecipante, 
previo avvio di procedura secondo l’istituto del “soccorso istruttorio”, verrà comminata la 
sanzione amministrativa a favore della stazione appaltante unica e nell’importo stabilito 
pari all’importo dell’1% del valore della gara, garantita comunque dalla fidejussione 
provvisoria in atti.  
 
Per i criteri interpretativi in ordine alle  disposizioni dell’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 46, 
comma 1-ter del  D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, si rimanda alla determinazione ANAC n. 1 
dell’8 gennaio 2015. 
 
 
21. Esclusioni – Avvertenze 
Resta inteso che:  



- non sarà ammesso alla gara il plico che non risulti pervenuto entro i termini perentori 
indicati nel bando; 

- trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva 
od aggiuntiva di offerta precedente;  

- non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con 
riferimento a offerta relativa ad altra gara;  

- il Presidente del seggio di gara si riserva la facoltà insindacabile di non dar corso alla gara 
stessa o di prorogare la data o di sospenderla, dandone comunicazione ai concorrenti, senza 
che gli stessi possano accampare alcuna pretesa al riguardo; si invita comunque l’impresa, 
su qualsiasi comunicazione pervenuta, a richiedere formale conferma della stessa, 
specificandone l’oggetto, il contenuto egli estremi di riferimento (protocollo e data); 

- la documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi dell’art. 
16 del D.P.R. 30 dicembre 1982 n. 955 e s.m.i.; 

 
22. Altre informazioni: 
- E’ esclusa la competenza arbitrale; 
- Sono a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali e tutti gli oneri connessi alla 

stipulazione e registrazione; 
- La partecipazione alla gara da parte delle imprese concorrenti comporta la piena e 

incondizionata accettazione di tutte le disposizioni contenute nel presente bando, nonché nel 
Capitolato Speciale d’Appalto. 

- Si rammenta che, ferme restando le sanzioni penali conseguenti a dichiarazioni mendaci o 
formazione di atti e documenti falsi, qualora dai controlli delle dichiarazioni emerga la non 
veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, così 
come previsto dall’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000.  

- Ai sensi del decreto legislativo 196/2003, in ordine al presente procedimento si informa che: 
a. le finalità cui sono destinati i dati raccolti sono inerenti alla scelta del contraente e alle 

modalità di affidamento del servizio oggetto del presente bando; 
b. all'interessato viene garantito quanto indicato dall'art 13 del decreto legislativo 196 del 

30.06.2003; 
c. titolare del trattamento dei dati sono la Stazione Unica Appaltante istituita presso 

l’Unione Montana dei Comuni della Valsesia e l’Amministrazione “Comune di Cellio”  
 

- Responsabile del procedimento di aggiudicazione:  Marco Godio Responsabile Stazione 
Unica Appaltante Unione montana dei Comuni della Valsesia - Corso Roma 35 - 13019 - 
Varallo (VC). Tel 0163/51555-53800. Fax 0163/52405. 

 
Varallo, 24.11.2015  

 
Il  Responsabile della Stazione Unica Appaltante 

Marco Godio 

 
 

           
 



 
 
 
                                                                                
 

                                                                                 


